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SCHEDA TECNICA

documentario – Italia 2009 - HD/DCP

durata: 75’ - Colore – 16/9 – Dolbi Digital Surround

regia: Daniele Anzellotti e Francesco Del Grosso

da un’idea di Francesco Del Grosso e Daniele Anzellotti

musiche originali: Pino Daniele

suono, montaggio del suono: Daniele Guarnera

mix, sound consulting: Gaetano Musso

fotografia: Daniele Anzellotti

operatori: Daniele Anzellotti, Francesco Del Grosso, Giuseppe Silipo, Salvatore Allocca

macchinista: Claudio Romani

montaggio: Daniele Anzellotti, Francesco Del Grosso

aiuto regia: Salvatore Allocca

scenografia: Marco Furbatto, Benedetta Polacchini

prodotto da Salvatore Allocca, Daniele Anzellotti e Giovanna Mezzogiorno

una produzione: Vega’s Project srl

con il sostegno di: Jaeger-leCoultre

post- produzione video: Vega’s Project, Video Master, Laser Film

post-produzione audio: Audio Foto System

distribuzione: 01 Distribution - Home Video

interviste a:

Vittorio Mezzogiorno, Giovanna Mezzogiorno, Peter Brook, Cecilia Sacchi, Carlo Lizzani,

Marco Bellocchio, Mario Martone, Giuliano Montaldo, Francesco Rosi, Luca Costa, Marco

Tullio Giordana, Giulio Baffi, Salvatore Maira, Gianni Minà, Tatti Sanguineti, Mario Caiano,

Luigi Perelli, Michele Placido, Andrzej Seweryn, Rocco Papaleo, Anna Redi, Dino Gentili,

Italo Cardarelli, Hélène Patarot, Mireille Maalouf, Salvatore Barra, Pasquale De Martini,

Oscar Mezzogiorno, Genina Mezzogiorno, Maria Pia Mezzogiorno, Giuseppina Mezzogiorno,

Lia Mezzogiorno

- CREDITI NON CONTRATTUALI -

Negli occhi in concorso, nella sezione Contocampo Italiano, alla 66. Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia. Giovanna Mezzogiorno co-produttrice e voce narrante del film documentario Negli occhi, un viaggio nella vita e nella carriera del padre Vittorio Mezzogiorno scomparso prematuramente nel 1994, diretto da Daniele Anzellotti e Francesco Del Grosso, con le

musiche originali di Pino Daniele, prodotto dalla Vega’s Project e distribuito da 01 Distribution – Home Video.

Un racconto vissuto attraverso la voce di sua figlia Giovanna e le testimonianze di chi lo ha conosciuto. Accanto alla sua testimonianza, tra le altre, quella di sua madre Cecilia Sacchi, Francesco Rosi, che diresse Vittorio in «Tre fratelli», Peter Brook, che lo volle nel «Mahabharata», Marco Bellocchio, Giuliano Montaldo, Mario Martone, Michele Placido, Carlo Lizzani, Gianni Minà, Marco Tullio Giordana. Il lavoro è durato quasi un anno, le riprese si sono svolte prevalentemente a Napoli, Parigi e Roma.

SINOSSI

Un viaggio alla scoperta della vita e della carriera di Vittorio Mezzogiorno, uno degli attori più importanti del teatro e del cinema italiano degli ultimi trent’anni. Un racconto vissuto attraverso la voce di sua figlia Giovanna e le testimonianze di chi lo ha conosciuto. Aneddoti, foto, immagini di repertorio e le musiche originali di Pino Daniele per un ritratto intenso ed emozionante dedicato ad un artista del nostro tempo, ma soprattutto la storia di un uomo, di un marito, di un padre e di un amico.

NOTE DI REGIA

Negli occhi vuole essere un ritratto non convenzionale di uno degli attori più importanti del cinema italiano degli ultimi trent’anni, che ha fatto dell’Arte della recitazione la sua scelta di vita. Un artista raccontato attraverso un flusso ininterrotto di parole, immagini e istantanee di vita vissuta tra un set e l’altro. Un collage di filmati di repertorio, foto e interviste inedite e non ad amici, familiari e colleghi che lo hanno conosciuto e che hanno avuto la Possibilità di lavorare con lui. Il tutto accompagnato dalla voce di Giovanna Mezzogiorno, che racconta e si racconta: la sua carriera, la sua infanzia, il rapporto con il padre, l’amore per la recitazione e per il cinema, i momenti più belli e le prime difficoltà. Un documentario che mette da parte la solita intervista faccia a faccia a favore di una vera e propria chiacchierata senza sosta. Un diario personalissimo nel quale l’attrice ricorda e ripercorre passo per passo le esperienze teatrali del padre con maestri come Peter Brook o Eduardo De Filippo, e quelle cinematografiche che lo hanno visto interprete di una ventina di pellicole dal 1973 al 1992: da Tre fratelli di Francesco Rosi a Grido di pietra di Werner Herzog, da La condanna di Marco Bellocchio a L’homme blessé di Patrice Chereau, da Il giocattolo di Giuliano Montaldo a Golem - Lo spirito dell'esilio di Amos Gitai, da Milano violenta di Mario Caiano a Speed Cross di Stelvio Massi; senza dimenticare naturalmente la partecipazione a numerose serie televisive di successo come La Piovra.

Daniele Anzellotti & Francesco Del Grosso (Registi)

NOTE DI PRODUZIONE

Realizzato con lo sforzo congiunto di una piccola casa di produzione romana, la Vega’s Project, e da Giovanna Mezzogiorno, Negli occhi è stato prodotto in piena indipendenza con un  coinvolgimento totale dei realizzatori in tutte le fasi creative e produttive del progetto, dalla preproduzione al montaggio, passando per la scelta delle musiche che vanno a comporre la colonna sonora. Il lavoro per il documentario è durato più di un anno e le riprese si sono svolte prevalentemente a Roma, Napoli e Parigi.

Il documentario è un omaggio sincero e dovuto a Vittorio Mezzogiorno, un grande attore, ma soprattutto un uomo, un marito e un padre che in pochi hanno conosciuto veramente, proprio come gli autori di questo documentario, due giovani registi che durante la loro formazione hanno potuto solamente apprezzare, attraverso la visione dei film da lui interpretati, le sue indubbie e straordinarie qualità artistiche. È proprio la scoperta di una personalità complessa come quella di Vittorio Mezzogiorno il punto focale dell’intera operazione, un’operazione libera da qualsiasi schema pre-costituito e mossa dal desiderio personale di conoscerlo e farlo conoscere al pubblico attraverso i ricordi della figlia, dei parenti, degli amici e dei colleghi, dai quali riemergono aneddoti legati a Vittorio, dalla sua nascita fino alla scomparsa avvenuta il 7 gennaio del 1994 all’età di cinquantadue anni. Testimonianze che consegnano allo spettatore un Vittorio inedito, quello più intimo: la sua passione per la boxe, le moto e i cani, l’attaccamento alla sua terra e alle origini partenopee, l’amore per la moglie Cecilia e per la sua famiglia.

Negli occhi non è solo un documentario sulla figura e la carriera di Vittorio, ma anche un piccolo e intenso racconto di un’epopea, quella della famiglia Mezzogiorno, una storia un po’ speciale, dalle strane e oscure origini al successo di alcuni suoi componenti, a partire dallo stesso Vittorio passando per suo fratello Enzo Mezzogiorno, divenuto una personalità in campo medico e scientifico ed infine Rettore dell’Istituto di Anatomia dell’Università di Napoli. Una storia rivissuta attraverso incursioni e conversazioni private riprese dall’occhio indiscreto di una videocamera, in un tour nei luoghi che hanno segnato lui e la storia della sua famiglia. Un viaggio in compagnia di sua figlia Giovanna segnato da diverse tappe che hanno portato l’attrice, i registi e la troupe, nei luoghi e nelle città italiane e straniere che hanno fatto da cornice alla vita e alla carriera cinematografica e teatrale di Vittorio Mezzogiorno, ma anche alla piccola grande storia della sua famiglia: da Napoli a Milano, dove è morto e dove tuttora vive sua moglie, da Latina a Roma passando per Parigi dove ha lavorato nel teatro di Peter Brook, Les Bouffes du Nord. Il risultato è un intersecarsi continuo e inarrestabile di materiali di repertorio, come le preziosissime e inedite immagini del Mahabharata provenienti dagli archivi del celebre teatro parigino, oltre a video privati amatoriali appartenenti alla famiglia Mezzogiorno, foto e interviste inedite che finiscono col mescolarsi con le riprese realizzate appositamente per il documentario. Il tutto compone un ritratto di un attore del nostro tempo, un artista di straordinaria bravura e intensità, ma soprattutto un racconto per immagini e parole, accompagnato dalle note della colonna sonora originale di Pino Daniele, del rapporto tra un padre e una figlia e di una passione comune: la recitazione.

Vittorio Mezzogiorno a proposito di Pino Daniele

(tratto da un’intervista del 1990)

“Penso che Pino Daniele sia un artista importante per la cultura napoletana almeno quanto lo è stato Eduardo De Filippo. Ha dato modernità alla musica partenopea facendola vivere in un modo privo di convenzione, di sentimentalismo: Napoli oggi vive musicalmente perché esiste Pino e su questo non ho dubbi. È stato lui l’inventore di quell’incredibile, vitalissima e contagiosa ibridazione fra la tradizione popolare, il blues e le più festose e scintillanti musiche latine. Certo c’è anche Edoardo Bennato, ma lui già si colloca fuori dalla dimensione napoletana. In Pino, invece, vive proprio la tradizione: quando suona e quando canta lui è solo napoletano. Per questo mi sento di consigliare Mascalzone latino, che è il suo ultimo album; ma anche: N’ata domenica è passata e Statte zitto Jingle.”

DATI TECNICI DVD

Durata
73 minuti

Formato video
1,78:1 anamorfico

Area
2

Audio
Italiano – Dolby Digital 5.1

Sottotitoli

   
       Italiano per non udenti - Inglese 

Tipo di DVD
DVD 5
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